	[image: image1.png]/

‘?é;bl’BBL\CA ITAI] Pﬁb




Ministero delle politiche agricole 

alimentari e forestali

DIPARTIMENTO DELLE POLITICHE COMPETITIVE DEL MONDO RURALE E DELLA QUALITÀ

DIREZIONE GENERALE DELLO SVILUPPO AGROALIMENTARE E DELLA QUALITÀ

SAQ IX


	Roma, 22 set. 2011




                            Prot. n. 18070                     Al Comitato Permanente di Intesa fra le Organizzazioni Cooperative Vitivinicole Italiane


FEDAGRI-CONFCOOPERATIVE

Via Torino, 146 – 00184 ROMA


 LEGACOOP 

Via Guattani, 9 – 00161 ROMA

AGCI-AGRITAL



Via A. Bargogni, 78 

00198 ROMA







           (Rif. fg. n. 12 del 21.9.2011) 

   e, p.c.:  Al   Dipartimento dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e repressione frodi  dei prodotti agro-alimentari    


SEDE

 All’AGEA -  Area Coordinamento
  
Via A. Salandra, 13

00187 ROMA 

Oggetto:  Circolare ministeriale n. 17897 del 20.9.2011 concernente: “DM 16 dicembre 2010, recante disposizioni applicative del decreto legislativo 8 aprile 2010,  n. 61, per quanto concerne la disciplina dello schedario viticolo e della rivendicazione annuale delle produzioni. Disposizioni per la campagna vendemmiale 2011/2012.”. Richiesta chiarimento.
Si riscontra la nota sopra indicata,  con la quale codesto Comitato di Intesa, in  riferimento alla seguente disposizione della circolare in oggetto:

“ - al fine di consentire la rivendicazione della produzione di particolari tipologie di vini che devono essere commercializzati antecedentemente alla data di presentazione della dichiarazione unica di vendemmia e di produzione vino (16 gennaio 2012), i produttori dovranno presentare al CAA di competenza ed al competente Organismo di controllo autorizzato una Dichiarazione Preventiva ai sensi dell’art. 18, comma 4, del DM 16 dicembre 2010, contenente tutte le informazioni necessarie alla successiva rivendicazione.”,

ha chiesto a questo Ministero di chiarire se per  “produttori”, che dovranno presentare la Dichiarazione Preventiva in questione, siano da intendere sia i produttori singoli, sia gli organismi associativi.


Al riguardo, si conferma a codesto Comitato che la predetta disposizione è da intendersi riferita anche ai produttori delle cantine sociali o degli altri organismi associativi, conformemente a quanto sancito dall’articolo 18, comma 3, del citato decreto 16 dicembre 2010. 
 IL DIRIGENTE REGGENTE         
    F.to   (Dr. Luca Lauro)

1
PAGE  
2

[image: image1.png]_1050919576

